
FUNZIONI E COMPETENZE

affrontare e risolvere responsabilmente 
i problemi sanitari dal punto di vista 
preventivo, diagnostico, prognostico, 
terapeutico e riabilitativo

gestire correttamente e in 
autonomia le urgenze 
mediche più comuni

contribuire al mantenimento 
del benessere psicofisico 
dell’individuo attraverso 
l’identificazione dei principali 
fattoriche determinano lo 
stato di salute o di malattia

adottare un approccio 
integrato ed etico, ed una 
comunicazione efficace ed 
empatica con l’individuo, per 
comprenderlo nella sua 
realtà organica e psicologica, 
e nella sua interazione con 
l’ambiente fisico, sociale e 
culturale

applicare, nelle decisioni 
mediche, anche i principi del 
management sanitario, e 
riconoscere i problemi 
sanitari della comunità, 
intervenendo in modo 
competente

collaborare attivamente a 

livello interdisciplinare ed 

interprofessionale, per 

raggiungere un esito ottimale 

in tutte le attività sanitarie

valutare i problemi clinici 
applicando i principi della 
metodologia scientifica ed 
essere in grado di aggiornare 
costantemente le proprie 
conoscenze attingendo in 
maniera consapevole alla 
letteratura

medico chirurgo (generico)

I Laureati magistrali in Medicina e Chirurgia 
esercitano la professione medica nell'ambito delle 
norme e delle definizioni stabilite dall'Unione 
Europea

x x x x x x x

La Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia, 
insieme alla abilitazione alla professione con 
superamento dell’esame di
stato e conseguente iscrizione all’Ordine 
Professionale, costituisce requisito di accesso alle 
Scuole di
Specializzazione di area medica e ai Corsi di 
Formazione dei Medici di Medicina Generale.

x x x x x x x

Note di compilazione

Riportare nelle Colonne C-seguenti le "Competenze" associate alla "Funzione"
Indicare con una 'X' la casella in cui c'è corrispondente tra la funzione 'n' e la competenza associata alla funzione 'y'

Profilo culturale e professionale: Funzione in un contesto di lavoro

Competenze associate alla funzione

Riportare nella Colonna A il Profilo Professionale
Riportare nella Colonna B le "Funzioni" del Profilo Professionale x



FUNZIONI E COMPETENZE

Competenza 1 Competenza 2 ... Competenza y
inserire nome/descrizione del profilo 1 Funzione 1.1

Funzione 1.2

Funzione 1.3

...

Funzione 1.n

inserire nome/descrizione del profilo x Funzione x.1

Funzione x.2

Funzione x.3

...

Funzione x.n

Note di compilazione

Riportare nelle Colonne C-seguenti le "Competenze" associate alla "Funzione"

Indicare con una 'X' la casella in cui c'è corrispondente tra la funzione 'n' e la competenza associata alla funzione 'y'

Profilo culturale e professionale: Funzione in un contesto di lavoro
Competenze associate alla funzione

Riportare nella Colonna A il Profilo Professionale

Riportare nella Colonna B le "Funzioni" del Profilo Professionale x



RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI E ATTIVITA' FORMATIVE

Descrittori di Dublino
I laureati devono avere conoscenze e capacità di comprensione tali da saper descrivere e correlare fra di loro gli aspetti fondamentali della struttura bio-molecolare, macro e microscopica, delle funzioni e dei processi patologici, nonché dei principali quadri di malattia dell'essere umano. Devono dimostrare comprensione dei principi e capacità di argomentazione quanto alla natura psico-sociale ed economica nonché ai fondamenti etici dell'agire umano e professionale in relazione ai temi della salute e della malattia. A tale proposito, i laureati:I laureati dovranno essere capaci di applicare le loro conoscenze alla comprensione e risoluzione dei problemi di salute dei singoli e dei gruppiI laureati avranno la capacità di integrare le conoscenze e gestire la complessità, nonché di formulare giudizi sulla base di informazioni limitate o incomplete, includendo la riflessione sulle responsabilità sociali ed etiche collegate all'applicazione delle loro conoscenze e giudizi. A tale fine, i laureati:I laureati devono saper comunicare in modo chiaro e privo di ambiguità le loroconclusioni, le conoscenze e la ratio ad esse sottese a interlocutori specialisti enon specialisti, nonché - con le modalità richieste dalle circostanze - ai propripazienti.Pertanto debbono essere in grado di:Capacità di ComunicazioneI laureati devono aver sviluppato quelle capacità di apprendimento checonsentano loro di continuare a studiare per lo più in modo auto-diretto oautonomo.Debbono essere pertanto in grado di:Management dell'Informazione

Pensiero critico e ricerca scientifica

Competenze associate alle funzioni/risultati di apprendimento attesi

1a: sapranno 

correlare la struttura 

e la funzionalità 

normale 

dell'organismo 

come complesso di 

sistemi biologici in 

continuo 

adattamento,

interpretando le 

anomalie morfo-

funzionali che si 

riscontrano nelle 

diverse malattie

1b: sapranno 

elencare e discutere 

i principali 

determinanti della 

salute e della 

malattia, quali lo 

stile di vita, i fattori

genetici, 

demografici, 

ambientali, socio-

economici, 

psicologici e 

culturali nel 

complesso della 

popolazione con

attenzione alle 

differenze di 

sesso/genere e di 

popolazione. Tali 

conoscenze 

saranno correlate 

allo stato della 

salute

internazionale ed 

all'impatto su di 

essa della 

globalizzazione

1c: sapranno 

descrivere i 

fondamentali 

meccanismi 

molecolari, 

cellulari, biochimici 

e fisiologici che 

mantengono 

l'omeostasi 

dell'organismo, in

un'ottica 

biopsicosociale, 

sapendo descrivere 

il ciclo vitale dell' 

essere umano e gli 

effetti della crescita, 

dello sviluppo e 

dell'invecchiamento

sull'individuo, 

sulla famiglia e 

sulla comunità con 

attenzione alle 

differenze di 

sesso/genere e di 

popolazione. 

1d: sapranno 

illustrare l'origine e 

la storia naturale 

delle malattie acute 

e croniche, avendo 

le conoscenze 

essenziali

relative alla 

patologia, alla 

fisiopatologia, 

all'epidemiologia, 

all'economia 

sanitaria e ai 

principi del 

management della

salute. Essi avranno 

anche una buona 

comprensione dei 

meccanismi che 

determinano 

l'equità all'accesso 

delle cure

sanitarie, l'efficacia 

e la qualità delle 

cure stesse, con 

attenzione alle 

differenze di 

sesso/genere e di 

1e: saranno in 

grado di 

interpretare i 

bisogni globali dei 

pazienti, e dei loro 

familiari, in ottica 

biopsicosociale in 

qualsiasi

fase del percorso di 

una malattia, 

attraverso una 

comunicazione 

competente e con 

un approccio 

interdisciplinare, 

che

tenga conto anche 

dei fattori culturali 

che modulano i 

rapporti tra 

paziente, famiglia e 

malattia. A partire 

dalla centralità

del paziente, e con 

riferimento alla 

medicina basata 

sull'evidenza, 

sapranno acquisire 

1f: saranno in 

grado di correlare i 

principi dell'azione 

dei farmaci con le 

loro indicazioni, 

ponendo 

attenzione alle 

differenze di 

sesso/genere e di

popolazione, e 

descrivere i 

principali interventi 

di diagnostica 

strumentale, 

terapeutici 

chirurgici e fisici, 

psicologici, sociali 

e di altro genere, 

nella

malattia acuta e 

cronica, nella 

riabilitazione, nella 

prevenzione e nelle 

cure di fine vita. 

1g: sapranno 

discutere gli 

elementi essenziali 

della 

professionalità, 

compresi i principi 

morali ed etici e le 

responsabilità legali 

che sono alla base

della professione

2a: I laureati 

devono essere 

capaci di applicare 

le loro conoscenze 

alla comprensione e 

risoluzione dei 

problemi di salute

dei singoli, con 

attenzione alla 

specificità di 

genere, dei gruppi 

e popolazioni, 

attinenti anche a 

tematiche nuove,

inserite in contesti 

ampi e 

interdisciplinari. Le 

competenze 

cliniche devono 

essere rivolte ad 

affrontare la 

complessità

dei problemi di 

salute della 

popolazione, dei 

gruppi sociali e del 

singolo paziente, 

complessità che si 

2b: saranno in 

grado di raccogliere 

correttamente una 

storia clinica, 

completa degli 

aspetti psicosociali, 

ed effettuare un

esame dello stato 

fisico e mentale. 

Essi sapranno 

applicare i principi 

del ragionamento 

clinico, sapendo 

eseguire le

procedure 

diagnostiche e 

tecniche di base, 

analizzarne ed 

interpretarne i 

risultati, allo scopo 

di definire 

correttamente

la natura di un 

problema, 

applicando 

correttamente le 

strategie 

diagnostiche e 

2c: saranno in 

grado di stabilire le 

diagnosi e le 

terapie nel singolo 

paziente, 

riconoscendo ogni 

condizione che ne

metta in pericolo 

imminente la vita, 

sapendo gestire 

correttamente e in 

autonomia le 

urgenze mediche 

più comun

2d : saranno in 

grado di curare le 

malattie e prendersi 

cura dei pazienti in 

maniera efficace, 

efficiente ed etica, 

evitando

la malattia e 

promuovendo la 

salute; sapranno 

farsi carico del 

riconoscimento del 

dolore e della sua 

cura anche nelle

fasi avanzate e 

terminali della vita, 

ottemperando 

all'obbligo morale 

di fornire cure 

mediche, incluse le 

terapie palliative

dei sintomi, del 

dolore e della 

sofferenza 

esistenziale. 

Saranno quindi 

consapevoli del 

limite delle cure, 

2e: sapranno 

intraprendere 

adeguate azioni 

preventive e 

protettive nei 

confronti delle 

malattie, 

mantenendo e

promuovendo la 

salute del singolo 

individuo, della 

famiglia e della 

comunità. Essi 

faranno riferimento

all'organizzazione 

di base dei sistemi 

sanitari, che 

include le 

politiche, 

l'organizzazione, il 

finanziamento, le 

misure

restrittive sui costi e 

i principi di 

management 

efficiente nella 

corretta erogazione 

delle cure sanitarie. 

2f:  sapranno 

rispettare i valori 

professionali che 

includono 

eccellenza, 

altruismo, 

responsabilità , 

compassione,

empatia, 

attendibilità, onestà 

ed integrità, e 

l'impegno a seguire 

metodi scientifici, 

mantenendo buone 

relazioni con il

paziente e la sua 

famiglia, a 

salvaguardia del 

benessere, della 

diversità culturale e 

dell'autonomia del 

paziente stesso

2g: sapranno 

applicare 

correttamente i 

principi del 

ragionamento 

morale e adottare le 

giuste decisioni 

riguardo ai

possibili conflitti 

nei valori etici, 

legali e 

professionali, 

compresi quelli che 

possono emergere 

dalle differenze 

etniche o

genere-specifiche, 

dal disagio 

economico, dalla 

commercializzazion

e delle cure della 

salute e dalle nuove 

scoperte

scientifiche. Essi 

rispetteranno i 

colleghi e gli altri 

professionisti della 

salute, dimostrando 

3a: I laureati 

avranno la capacità 

di integrare le 

conoscenze e 

gestire la 

complessità, 

nonché di 

formulare giudizi 

sulla base di 

informazioni 

limitate o

incomplete, 

includendo la 

riflessione sulle 

responsabilità 

sociali ed etiche 

collegate 

all'applicazione 

delle loro 

conoscenze e 

giudizi. 

3b: Dimostrare nello 

svolgimento delle 

attività 

professionali un 

approccio critico,

uno scetticismo 

costruttivo, ed un 

atteggiamento 

creativo orientato 

alla ricerca

3c: Tenere in 

considerazione 

l'importanza e le 

limitazioni del 

pensiero scientifico

basato 

sull'informazione, 

ottenuta da diverse 

risorse, per stabilire 

la causa, il

trattamento e la 

prevenzione delle 

malattie

3d: Formulare 

giudizi personali 

per risolvere i 

problemi analitici e 

complessi

('problem solving') 

e ricercare 

autonomamente 

l'informazione 

scientifica, senza

aspettare che essa 

sia loro fornita 

utilizzando le basi 

dell'evidenza 

scientifica. 

3e: Identificare, 

formulare e risolvere 

i problemi del 

paziente utilizzando 

le basi del

pensiero e della 

ricerca scientifica e 

sulla base 

dell'informazione 

ottenuta e

correlata da diverse 

fonti

3f: Essere 

consapevoli del 

ruolo che hanno la 

complessità, 

l'incertezza e la

probabilità nelle 

decisioni prese 

durante la pratica 

medica

3g:  Formulare 

ipotesi, raccogliere 

e valutare in 

maniera critica i 

dati, per risolvere i

problemi.

3h: Identificare gli 

elementi essenziali 

della professione 

medica, compresi i

principi morali ed 

etici e le 

responsabilità legali 

che sono alla base 

della

professione

3i: Rispettare i valori 

professionali che 

includono 

eccellenza, 

altruismo,

responsabilità, 

compassione, 

empatia, 

attendibilità, onestà 

e integrità, e

l'impegno a seguire 

metodi scientifici.

3l: Essere 

consapevoli che 

ogni medico ha 

l'obbligo di 

promuovere, 

proteggere e

migliorare questi 

elementi a beneficio 

dei pazienti, della 

professione e della

società.

3m: Riconoscere che 

una buona pratica 

medica dipende 

strettamente

dall'interazione e 

dalle buone 

relazioni tra medico, 

paziente e famiglia, 

a

salvaguardia del 

benessere, della 

diversità culturale e 

dell'autonomia del

paziente

3n: Dimostrare la 

capacità di applicare 

correttamente i 

principi del 

ragionamento

morale e adottare le 

giuste decisioni 

riguardo ai 

possibili conflitti 

nei valori etici,

legali e 

professionali, 

compresi quelli che 

possono emergere 

dal disagio

economico, dalla 

commercializzazione 

delle cure della 

salute e dalle nuove

scoperte scientifiche

3o: Rispondere con 

l'impegno 

personale alla 

necessità del 

miglioramento

professionale 

continuo nella 

consapevolezza dei 

propri limiti, 

compresi quelli

della propria 

conoscenza medica

3p: Rispettare i 

colleghi e gli altri 

professionisti della 

salute, dimostrando 

la

capacità di 

instaurare rapporti 

di collaborazione 

con loro

3q: Ottemperare 

all'obbligo morale 

di fornire cure 

mediche nelle fasi 

terminali

della vita, comprese 

le terapie palliative 

dei sintomi e del 

dolore

3r: Attuare i principi 

etici e deontologici 

nel trattamento dei 

dati del paziente,

nell'evitare il 

plagio, nella 

riservatezza e nel 

rispetto della 

proprietà 

intellettuale

3s: Programmare in 

maniera efficace e 

gestire in modo 

efficiente il proprio 

tempo

e le proprie attività 

per fare fronte alle 

condizioni di 

incertezza, ed 

esercitare la

capacità di adattarsi 

ai cambiamenti

3t: Esercitare la 

responsabilità 

personale nel 

prendersi cura dei 

singoli pazienti.

L'acquisizione di 

queste conoscenze 

viene verificata 

soprattutto 

nell'ambito

dell'impegno da 

dedicare alla 

preparazione 

autonoma 

dell'elaborato 

scritto

necessario per 

sostenere la prova 

finale. La modalità 

sarà quella del 

colloquio

orale.

4a: I laureati 

sapranno 

comunicare in 

modo chiaro e 

privo di ambiguità 

le loro conclusioni, 

le conoscenze e la 

ratio ad esse sottese 

a interlocutori

specialisti e non 

specialisti, nonché, 

con le modalità 

richieste dalle 

circostanze, ai 

propri pazienti. 

4b: Ascoltare 

attentamente per 

estrarre e 

sintetizzare 

l'informazione 

rilevante su

tutte le 

problematiche, 

comprendendone i 

loro contenuti

4c: Mettere in 

pratica le capacità 

comunicative per 

facilitare la 

comprensione con i

pazienti e loro 

parenti, rendendoli 

capaci di 

condividere le 

decisioni come

partners alla pari

4d:  Comunicare in 

maniera efficace con 

i colleghi, con la 

Facoltà, con la 

comunità,

con altri settori e 

con i media

4e: Interagire con 

altre figure 

professionali 

coinvolte nella cura 

dei pazienti

attraverso un lavoro 

di gruppo efficiente

4f: Dimostrare di 

avere le capacità di 

base e gli 

atteggiamenti 

corretti

nell'insegnamento 

agli altri

4g: dimostreranno 

una buona 

sensibilità verso i 

fattori culturali e 

personali che 

migliorano le 

interazioni con i 

pazienti e con la 

comunità. 

4h: Comunicare in 

maniera efficace sia 

oralmente che in 

forma scritta

4i: Creare e 

mantenere buone 

documentazioni 

mediche

4l: Riassumere e 

presentare 

l'informazione 

appropriata ai 

bisogni 

dell'audience, e

discutere piani di 

azione 

raggiungibili e 

accettabili che 

rappresentino delle 

priorità

per l'individuo e 

per la comunità

5a:  I laureati 

devono aver 

sviluppato quelle 

capacità di 

apprendimento che

consentano loro di 

continuare a 

studiare per lo più 

in modo auto-

diretto o

autonomo.

Debbono essere 

pertanto in grado 

di:

Management 

dell'Informazione

5b: Raccogliere, 

organizzare ed 

interpretare 

correttamente 

l'informazione

sanitaria e 

biomedica dalle 

diverse risorse e 

database 

disponibili

5c: Raccogliere le 

informazioni 

specifiche sul 

paziente dai sistemi 

di gestione di

dati clinici

5d: Utilizzare la 

tecnologia associata 

all'informazione e 

alle comunicazioni 

come

valido supporto alle 

pratiche 

diagnostiche, 

terapeutiche e 

preventive e per la

sorveglianza ed il 

monitoraggio dello 

stato di salute

5e: Comprendere 

l'applicazione e 

anche le limitazioni 

della tecnologia

dell'informazione.

5f:  sapranno gestire 

un buon archivio 

della propria pratica 

medica, per una sua 

successiva analisi e 

miglioramento.

5g: sapranno 

individuare i propri 

bisogni di 

formazione, anche a 

partire da attività di 

audit della propria 

pratica, e progettare 

percorsi di 

autoformazione. 

competenza 1

affrontare e risolvere responsabilmente i problemi sanitari 

dal punto di vista preventivo, diagnostico, prognostico, 

terapeutico e riabilitativo

x x x x x x x x x x
x

competenza 2
gestire correttamente e in autonomia le urgenze mediche 

più comuni
x

x

competenza 3

contribuire al mantenimento del benessere psicofisico 

dell’individuo attraverso l’identificazione dei principali 

fattoriche determinano lo stato di salute o di malattia

x x x x x x x

competenza 4

adottare un approccio integrato ed etico, ed una 

comunicazione efficace ed empatica con l’individuo, per 

comprenderlo nella sua realtà organica e psicologica, e 

nella sua interazione con l’ambiente fisico, sociale e 

culturale

x x x x x x x x x x

x x x x x x x x x x x x

competenza 5

applicare, nelle decisioni mediche, anche i principi del 

management sanitario, e riconoscere i problemi sanitari 

della comunità, intervenendo in modo competente

x x x x

x x x x x x x x

competenza 6

collaborare attivamente a livello interdisciplinare ed 

interprofessionale, per raggiungere un esito ottimale in 

tutte le attività sanitarie

x x x x x

x

competenza 7

valutare i problemi clinici applicando i principi della 

metodologia scientifica ed essere in grado di aggiornare 

costantemente le proprie conoscenze attingendo in 

maniera consapevole alla letteratura

x x x x x x x x x x x x

x x x x

3. Autonomia di giudizio 4. Abilità comunicative 5. Capacità di apprendimento1. Conoscenza e comprensione 2. Capacità di applicare conoscenza e comprensione



COMPETENZE E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Descrittori di Dublino

Area di apprendimento:

Competenze associate alle funzioni:
RAA 

1.1.1

RAA 

1.1.2
...

RAA 

1.1.n

RAA 

1.x.1

RAA 

1.x.2
...

RAA 

1.x.n

RAA 

2.1.1

RAA 

2.1.2
...

RAA 

2.1.n

RAA 

2.x.1

RAA 

2.x.2
...

RAA 

2.x.n
RAA 3.1 RAA 3.2 ... RAA 3.n RAA 4.1 RAA 4.2 ... RAA 4.n RAA 5.1 RAA 5.2 ... RAA 5.n

Competenza 1

Competenza 2

...
Competenza y

Note di compilazione
Riportare nella Colonna A le "Competenze" definite nel Foglio A2a evitando le eventuali dublicazioni
Riportare nelle Colonne B-seguenti i "Risultati di apprendimento attesi" (RAA, declinati in termini di descrittori di Dublino) organizzati 

per area di apprendimento
Indicare con una 'X' la casella in cui esiste corrispondenza tra la competenza y associata alla funzione e il RAA  

1. Conoscenza e comprensione 2. Capacità di applicare conoscenza e comprensione
3. Autonomia di giudizio 4. Abilità comunicative 5. Capacità di apprendimento

Area di apprendimento 1 Area di apprendimento x Area di apprendimento 1 Area di apprendimento x



RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI E ATTIVITA' FORMATIVE

ANNO Descrittori di Dublino
I laureati devono avere conoscenze e capacità di comprensione tali da saper descrivere e correlare fra di loro gli aspetti fondamentali della struttura bio-molecolare, macro e microscopica, delle funzioni e dei processi patologici, nonché dei principali quadri di malattia dell'essere umano. Devono dimostrare comprensione dei principi e capacità di argomentazione quanto alla natura psico-sociale ed economica nonché ai fondamenti etici dell'agire umano e professionale in relazione ai temi della salute e della malattia. A tale proposito, i laureati:I laureati dovranno essere capaci di applicare le loro conoscenze alla comprensione e risoluzione dei problemi di salute dei singoli e dei gruppiI laureati avranno la capacità di integrare le conoscenze e gestire la complessità, nonché di formulare giudizi sulla base di informazioni limitate o incomplete, includendo la riflessione sulle responsabilità sociali ed etiche collegate all'applicazione delle loro conoscenze e giudizi. A tale fine, i laureati:I laureati devono saper comunicare in modo chiaro e privo di ambiguità le loroconclusioni, le conoscenze e la ratio ad esse sottese a interlocutori specialisti enon specialisti, nonché - con le modalità richieste dalle circostanze - ai propripazienti.Pertanto debbono essere in grado di:Capacità di ComunicazioneI laureati devono aver sviluppato quelle capacità di apprendimento checonsentano loro di continuare a studiare per lo più in modo auto-diretto oautonomo.Debbono essere pertanto in grado di:Management dell'Informazione

Pensiero critico e ricerca scientifica

Elenco insegnamenti offerti:

1a: sapranno 

correlare la struttura 

e la funzionalità 

normale 

dell'organismo 

come complesso di 

sistemi biologici in 

continuo 

adattamento,

interpretando le 

anomalie morfo-

funzionali che si 

riscontrano nelle 

diverse malattie

1b: sapranno 

elencare e discutere 

i principali 

determinanti della 

salute e della 

malattia, quali lo 

stile di vita, i fattori

genetici, 

demografici, 

ambientali, socio-

economici, 

psicologici e 

culturali nel 

complesso della 

popolazione con

attenzione alle 

differenze di 

sesso/genere e di 

popolazione. Tali 

conoscenze 

saranno correlate 

allo stato della 

salute

internazionale ed 

all'impatto su di 

essa della 

globalizzazione

1c: sapranno 

descrivere i 

fondamentali 

meccanismi 

molecolari, 

cellulari, biochimici 

e fisiologici che 

mantengono 

l'omeostasi 

dell'organismo, in

unoƫca 

biopsicosociale, 

sapendo descrivere 

il ciclo vitale dell' 

essere umano e gli 

effeƫ della crescita, 

dello sviluppo e 

dell'invecchiamento

sull'individuo, 

sulla famiglia e 

sulla comunità con 

attenzione alle 

differenze di 

sesso/genere e di 

popolazione. 

1d: apranno 

illustrare l'origine e 

la storia naturale 

delle malattie acute 

e croniche, avendo 

le conoscenze 

essenziali

relative alla 

patologia, alla 

fisiopatologia, 

all'epidemiologia, 

all'economia 

sanitaria e ai 

principi del 

management della

salute. Essi avranno 

anche una buona 

comprensione dei 

meccanismi che 

determinano 

l'equità all'accesso 

delle cure

sanitarie, l'efficacia 

e la qualità delle 

cure stesse, con 

attenzione alle 

differenze di 

sesso/genere e di 

1e: saranno in 

grado di 

interpretare i 

bisogni globali dei 

pazienti, e dei loro 

familiari, in ottica 

biopsicosociale in 

qualsiasi

fase del percorso di 

una malattia, 

attraverso una 

comunicazione 

competente e con 

un approccio 

interdisciplinare, 

che

tenga conto anche 

dei fattori culturali 

che modulano i 

rapporti tra 

paziente, famiglia e 

malattia. A partire 

dalla centralità

del paziente, e con 

riferimento alla 

medicina basata 

sull'evidenza, 

sapranno acquisire 

1f: saranno in 

grado di correlare i 

principi dell'azione 

dei farmaci con le 

loro indicazioni, 

ponendo 

attenzione alle 

differenze di 

sesso/genere e di

popolazione, e 

descrivere i 

principali interventi 

di diagnostica 

strumentale, 

terapeutici 

chirurgici e fisici, 

psicologici, sociali 

e di altro genere, 

nella

malattia acuta e 

cronica, nella 

riabilitazione, nella 

prevenzione e nelle 

cure di fine vita. 

1g: sapranno 

discutere gli 

elementi essenziali 

della 

professionalità, 

compresi i principi 

morali ed etici e le 

responsabilità legali 

che sono alla base

della professione

2a: I laureati 

devono essere 

capaci di applicare 

le loro conoscenze 

alla comprensione e 

risoluzione dei 

problemi di salute

dei singoli, con 

attenzione alla 

specificità di 

genere, dei gruppi 

e popolazioni, 

attinenti anche a 

tematiche nuove,

inserite in contesti 

ampi e 

interdisciplinari. Le 

competenze 

cliniche devono 

essere rivolte ad 

affrontare la 

complessità

dei problemi di 

salute della 

popolazione, dei 

gruppi sociali e del 

singolo paziente, 

complessità che si 

2b: saranno in 

grado di raccogliere 

correttamente una 

storia clinica, 

completa degli 

aspetti psicosociali, 

ed effettuare un

esame dello stato 

fisico e mentale. 

Essi sapranno 

applicare i principi 

del ragionamento 

clinico, sapendo 

eseguire le

procedure 

diagnostiche e 

tecniche di base, 

analizzarne ed 

interpretarne i 

risultati, allo scopo 

di definire 

correttamente

la natura di un 

problema, 

applicando 

correttamente le 

strategie 

diagnostiche e 

2c: saranno in 

grado di stabilire le 

diagnosi e le 

terapie nel singolo 

paziente, 

riconoscendo ogni 

condizione che ne

metta in pericolo 

imminente la vita, 

sapendo gestire 

correttamente e in 

autonomia le 

urgenze mediche 

più comun

2d : saranno in 

grado di curare le 

malattie e prendersi 

cura dei pazienti in 

maniera efficace, 

efficiente ed etica, 

evitando

la malattia e 

promuovendo la 

salute; sapranno 

farsi carico del 

riconoscimento del 

dolore e della sua 

cura anche nelle

fasi avanzate e 

terminali della vita, 

ottemperando 

all'obbligo morale 

di fornire cure 

mediche, incluse le 

terapie palliative

dei sintomi, del 

dolore e della 

sofferenza 

esistenziale. 

Saranno quindi 

consapevoli del 

limite delle cure, 

2e: sapranno 

intraprendere 

adeguate azioni 

preventive e 

protettive nei 

confronti delle 

malattie, 

mantenendo e

promuovendo la 

salute del singolo 

individuo, della 

famiglia e della 

comunità. Essi 

faranno riferimento

all'organizzazione 

di base dei sistemi 

sanitari, che 

include le 

politiche, 

l'organizzazione, il 

finanziamento, le 

misure

restrittive sui costi e 

i principi di 

management 

efficiente nella 

corretta erogazione 

delle cure sanitarie. 

2f:  sapranno 

rispettare i valori 

professionali che 

includono 

eccellenza, 

altruismo, 

responsabilità , 

compassione,

empatia, 

attendibilità, onestà 

ed integrità, e 

l'impegno a seguire 

metodi scientifici, 

mantenendo buone 

relazioni con il

paziente e la sua 

famiglia, a 

salvaguardia del 

benessere, della 

diversità culturale e 

dell'autonomia del 

paziente stesso

2g: sapranno 

applicare 

correttamente i 

principi del 

ragionamento 

morale e adottare le 

giuste decisioni 

riguardo ai

possibili conflitti 

nei valori etici, 

legali e 

professionali, 

compresi quelli che 

possono emergere 

dalle differenze 

etniche o

genere-specifiche, 

dal disagio 

economico, dalla 

commercializzazion

e delle cure della 

salute e dalle nuove 

scoperte

scientifiche. Essi 

rispetteranno i 

colleghi e gli altri 

professionisti della 

salute, dimostrando 

3a: I laureati 

avranno la capacità 

di integrare le 

conoscenze e 

gestire la 

complessità, 

nonché di 

formulare giudizi 

sulla base di 

informazioni 

limitate o

incomplete, 

includendo la 

riflessione sulle 

responsabilità 

sociali ed etiche 

collegate 

all'applicazione 

delle loro 

conoscenze e 

giudizi. A tale fine, 

i

laureati:

3b: Dimostrare nello 

svolgimento delle 

attività 

professionali un 

approccio critico,

uno scetticismo 

costruttivo, ed un 

atteggiamento 

creativo orientato 

alla ricerca

3c: Tenere in 

considerazione 

l'importanza e le 

limitazioni del 

pensiero scientifico

basato 

sull'informazione, 

ottenuta da diverse 

risorse, per stabilire 

la causa, il

trattamento e la 

prevenzione delle 

malattie

3d: Formulare 

giudizi personali 

per risolvere i 

problemi analitici e 

complessi

('problem solving') 

e ricercare 

autonomamente 

l'informazione 

scientifica, senza

aspettare che essa 

sia loro fornita

aspettare che essa 

sia loro fornita, 

utilizzando le basi 

dell'evidenza 

scientifica. 

3e: Identificare, 

formulare e risolvere 

i problemi del 

paziente utilizzando 

le basi del

pensiero e della 

ricerca scientifica e 

sulla base 

dell'informazione 

ottenuta e

correlata da diverse 

fonti

3f: Essere 

consapevoli del 

ruolo che hanno la 

complessità, 

l'incertezza e la

probabilità nelle 

decisioni prese 

durante la pratica 

medica

3g:  Formulare 

ipotesi, raccogliere 

e valutare in 

maniera critica i 

dati, per risolvere i

problemi.

3h: Identificare gli 

elementi essenziali 

della professione 

medica, compresi i

principi morali ed 

etici e le 

responsabilità legali 

che sono alla base 

della

professione

3i: Rispettare i valori 

professionali che 

includono 

eccellenza, 

altruismo,

responsabilità, 

compassione, 

empatia, 

attendibilità, onestà 

e integrità, e

l'impegno a seguire 

metodi scientifici.

3l: Essere 

consapevoli che 

ogni medico ha 

l'obbligo di 

promuovere, 

proteggere e

migliorare questi 

elementi a beneficio 

dei pazienti, della 

professione e della

società.

3m: Riconoscere che 

una buona pratica 

medica dipende 

strettamente

dall'interazione e 

dalle buone 

relazioni tra medico, 

paziente e famiglia, 

a

salvaguardia del 

benessere, della 

diversità culturale e 

dell'autonomia del

paziente

3n: Dimostrare la 

capacità di applicare 

correttamente i 

principi del 

ragionamento

morale e adottare le 

giuste decisioni 

riguardo ai 

possibili conflitti 

nei valori etici,

legali e 

professionali, 

compresi quelli che 

possono emergere 

dal disagio

economico, dalla 

commercializzazione 

delle cure della 

salute e dalle nuove

scoperte scientifiche

3o: Rispondere con 

l'impegno 

personale alla 

necessità del 

miglioramento

professionale 

continuo nella 

consapevolezza dei 

propri limiti, 

compresi quelli

della propria 

conoscenza medica

3p: Rispettare i 

colleghi e gli altri 

professionisti della 

salute, dimostrando 

la

capacità di 

instaurare rapporti 

di collaborazione 

con loro

3q: Ottemperare 

all'obbligo morale 

di fornire cure 

mediche nelle fasi 

terminali

della vita, comprese 

le terapie palliative 

dei sintomi e del 

dolore

3r: Attuare i principi 

etici e deontologici 

nel trattamento dei 

dati del paziente,

nell'evitare il 

plagio, nella 

riservatezza e nel 

rispetto della 

proprietà 

intellettuale

3s: Programmare in 

maniera efficace e 

gestire in modo 

efficiente il proprio 

tempo

e le proprie attività 

per fare fronte alle 

condizioni di 

incertezza, ed 

esercitare la

capacità di adattarsi 

ai cambiamenti

3t: Esercitare la 

responsabilità 

personale nel 

prendersi cura dei 

singoli pazienti.

L'acquisizione di 

queste conoscenze 

viene verificata 

soprattutto 

nell'ambito

dell'impegno da 

dedicare alla 

preparazione 

autonoma 

dell'elaborato 

scritto

necessario per 

sostenere la prova 

finale. La modalità 

sarà quella del 

colloquio

orale.

4a: I laureati 

sapranno 

comunicare in 

modo chiaro e 

privo di ambiguità 

le loro conclusioni, 

le conoscenze e la 

ratio ad esse sottese 

a interlocutori

specialisti e non 

specialisti, nonché, 

con le modalità 

richieste dalle 

circostanze, ai 

propri pazienti. 

Pertanto debbono 

essere in grado di:

Capacità di 

Comunicazione

4b: Ascoltare 

attentamente per 

estrarre e 

sintetizzare 

l'informazione 

rilevante su

tutte le 

problematiche, 

comprendendone i 

loro contenuti

4c: Mettere in 

pratica le capacità 

comunicative per 

facilitare la 

comprensione con i

pazienti e loro 

parenti, rendendoli 

capaci di 

condividere le 

decisioni come

partners alla pari

4d:  Comunicare in 

maniera efficace con 

i colleghi, con la 

Facoltà, con la 

comunità,

con altri settori e 

con i media

4e: Interagire con 

altre figure 

professionali 

coinvolte nella cura 

dei pazienti

attraverso un lavoro 

di gruppo efficiente

4f: Dimostrare di 

avere le capacità di 

base e gli 

atteggiamenti 

corretti

nell'insegnamento 

agli altri

4g: dimostreranno 

una buona 

sensibilità verso i 

fattori culturali e 

personali che 

migliorano le 

interazioni con i 

pazienti e con la 

comunità. 

4h: Comunicare in 

maniera efficace sia 

oralmente che in 

forma scritta

4i: Creare e 

mantenere buone 

documentazioni 

mediche

4l: Riassumere e 

presentare 

l'informazione 

appropriata ai 

bisogni 

dell'audience, e

discutere piani di 

azione 

raggiungibili e 

accettabili che 

rappresentino delle 

priorità

per l'individuo e 

per la comunità

5a:  I laureati 

devono aver 

sviluppato quelle 

capacità di 

apprendimento che

consentano loro di 

continuare a 

studiare per lo più 

in modo auto-

diretto o

autonomo.

Debbono essere 

pertanto in grado 

di:

Management 

dell'Informazione

5b: Raccogliere, 

organizzare ed 

interpretare 

correttamente 

l'informazione

sanitaria e 

biomedica dalle 

diverse risorse e 

database 

disponibili

5c: Raccogliere le 

informazioni 

specifiche sul 

paziente dai sistemi 

di gestione di

dati clinici

5d: Utilizzare la 

tecnologia associata 

all'informazione e 

alle comunicazioni 

come

valido supporto alle 

pratiche 

diagnostiche, 

terapeutiche e 

preventive e per la

sorveglianza ed il 

monitoraggio dello 

stato di salute

5e: Comprendere 

l'applicazione e 

anche le limitazioni 

della tecnologia

dell'informazione.

5f:  sapranno gestire 

un buon archivio 

della propria pratica 

medica, per una sua 

successiva analisi e 

miglioramento.

5g: sapranno 

individuare i propri 

bisogni di 

formazione, anche a 

partire da attività di 

audit della propria 

pratica, e progettare 

percorsi di 

autoformazione. 

I FISICA E INFORMATICA X X X X X X X X X X
I ISTOLOGIA ED EMBRIOLOGIA X X X
I CHIMICA E PROPEDEUTICA BIOCHIMICA X X
I INGLESE X X X X X X X X
I ANATOMIA UMANA 1 X X X X X X X X
I CHIMICA BIOLOGICA X X X
II BIOLOGIA E GENETICA X X X X X X X X X X X
II ANATOMIA UMANA 2 X X X X X X X X
II FISIOLOGIA UMANA E FISIOPATOLOGIA X X X X X X X X X X X X X X X X
II METODOLOGIA MEDICO SCIENTIFICA DI BASE X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X
III MICROBIOLOGIA E VIROLOGIA X X X X X X
III METODOLOGIA CLINICA * X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X
III PATOLOGIA GENERALE E IMMUNOLOGIA X X X X X
III EPIDEMIOLOGIA E STATISTICA MEDICA X X X X X X X X X X
III PATOLOGIA SISTEMATICA 1 * X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X

IV IGIENE E SANITA' PUBBLICA * X X X X X X X X X X X X X X X

IV DIAGNOSTICA PER IMMAGINI (fisica medica?)* X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X

IV PATOLOGIA SISTEMATICA 2 * X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X

IV PATOLOGIA SISTEMATICA 3 * X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X

IV PATOLOGIA SISTEMATICA 4 * X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X
IV PSICOLOGIA E NEUROFISIOLOGIA X X X X X X X
V PSICHIATRIA * X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X
V MALATTIE DEL SISTEMA NERVOSO * X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X
V ANATOMIA PATOLOGICA X X X X X X X X X X X X X X X
V FARMACOLOGIA X X X X X X X X X X
V PEDIATRIA* X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X
VI EMERGENZE MEDICO CHIRURGICHE * X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X
VI MEDICINA LEGALE E DEL LAVORO X X X X X X X X X X X X X X X X X X X
VI ONCOLOGIA MEDICA  * X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X
VI CHIRURGIA GENERALE  * X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X
VI MALATTIE DELL'APPARATO LOCOMOTORE  * X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X
VI MEDICINA INTERNA E GERIATRIA  * X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X
VI GINECOLOGIA E OSTETRICIA  * X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X

VI

MALATTIE OTORINOLARINGOIATRICHE 
ODONTOSTOMATOLOGICHE E DELL'APPARATO 
VISIVO  *

X X X X X X X X X X X X X X X X

VI MEDICINA GENERALE E CURE PRIMARIE  * X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X

TIROCINIO PRATICO VALUTATIVO - AREA MEDICA X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X

TIROCINIO PRATICO VALUTATIVO - AREA CHIRURGICA X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X

TIROCINIO PRATICO VALUTATIVO - AREA MEDICINA 
GENERALE

X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X

Attività preparatoria alla tesi X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X

Discussione della dissertazione X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X

Note di compilazione

Casella bianca (con o senza X) = casella non modificata
Asterisco di fianco a nome insegnamento = insegnamento con tirocinio

4. Abilità comunicative 5. Capacità di apprendimento

Riportare nella Colonna A gli insegnamenti previsti nel piano di studio del CdS
Riportare nelle Colonne B-seguenti i "Risultati di apprendimento attesi" (RAA, declinati in termini di descrittori di Dublino) organizzati per area 

di apprendimento

Indicare con una 'X' la casella in cui c'è corrispondente tra i RRA erogati nell'insegnamento y  e i RAA definiti nel quadro A4.b della SUA-CdS

1. Conoscenza e comprensione 2. Capacità di applicare conoscenza e comprensione 3. Autonomia di giudizio 


